
O
gni giorno dell'anno è una giornata indetta
per… per la Pace, il Sorriso, per il Gatto, il
Cane, i Nonni. Agli italiani il 22 settembre, è

toccato il Fertility Day, promosso dal Ministero della
Salute diretto da Beatrice Lorenzin. Il singolare evento
è stato creato per dire al popolo: non procreate più
come prima degli anni '70, allora fate figli, tic tac, il
tempo passa per tutte. Sembra ironia ma in realtà è più
un brutto scherzo. Ieri però, di contro, le donne sono
scese in piazza a rivendicare i loro diritti con un Fer-
tility Fake, brandendo cartelli del tipo “Sono in attesa
di... reddito”. La Lorenzin, che afferma di volersi oc-
cupare di cose serie piuttosto che di strumentazioni,
invece dovrebbe guardare in faccia la realtà dei fatti:
il precariato in Italia è alto, i contratti di assunzione
che qualche giorno fa riempivano la bocca di alti di-
rigenti, pare siano risultati “un pò” pompati, conside-
rando che una stessa persona può, anche nel corso di
un anno, firmare più contratti con la stessa azienda.
La crisi in cui è entrato il Paese non è mai passata ve-
ramente, allora le famiglie preferiscono rinunciare al-
l'idea di formare una famiglia per abbracciare quella
della sopravvivenza. E se ti va di lusso e arrivi per mi-
racolo a fine mese, un figlio unico te lo puoi concedere.
Per non parlare di mettere al mondo bambini che nel
Belpaese devono farsi spazio a stento, partendo dal-
l'Istituzione scolastica che è sempre più intenta a
creare confusione nelle assunzioni dei docenti piuttosto
che a riparare i tetti delle scuole e a dotarle di riscal-
damenti per l'inverno e carta igienica. Ma la Lorenzin
cerca di spostare l'attenzione sul tema dell'infertilità e
delle malattie sessualmente trasmesse. Ecco, forse era
meglio tornare agli spot anni '90 “Di chi è questo? E'
mio, è mio” per promuovere il preservativo, conside-
rando che, uno studio di qualche anno fa, ha evidenziato
come oggi 6 donne su 10 in età fertile (dai 15 ai 49 anni)
non usano alcun metodo contraccettivo e che è ancora
alto il rischio di gravidanze dai 14 ai 18 anni. [ ... ]

...continua in seconda

Dignity Day
di Claudia Marchetti
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Continuano le visite “istituzionali” del presidente del Consiglio
comunale di Marsala Vincenzo Sturiano, che assieme al vi-
cepresidente Arturo Galfano si è recato alla Casa di Riposo

“Giovanni XXIII” di via Alcide De Gasperi. Motivo della visita le
notizie circolate in questi giorni a Marsala circa il fatto che la “Gio-
vanni XXIII” rischia la revoca della convenzione che comporta l’ac-
creditamento delle somme dovute per l’ospitalità ad extracomunitari.
Da quanto nei locali dell'Ipab sono stati accolti i richiedenti asilo,
questo servizio rappresenta una consistente fonte di entrata per la
struttura. La Casa di Riposo, come ci hanno confermato i commissari
straordinari che si sono succeduti negli ultimi anni, è indebitata. La
presenza di questi ospiti e il conseguente finanziamento per il loro

sostegno, hanno determinato che le asfittiche casse della Casa di Ri-
poso Giovanni XXXIII abbiano potuto tirare la classica boccata d’os-
sigeno proprio grazie all’ospitalità offerta agli immigrati. A far temere
la revoca della convenzione, secondo quanto emerso nel corso del
sopralluogo, la precarietà strutturale in cui versa la Casa di Riposo.
Già nelle scorse settimane ci eravamo occupati di questo problema e
del necessario intervento che occorre nella struttura. Secondo le prime
valutazioni compiute dai tecnici, gli interventi urgenti ammontereb-
bero a circa circa 50-60 mila euro. Addirittura si paventa che senza
questi interventi urgenti, la struttura non potrà essere più idonea per
ospitare gli ospiti nordafricani. Nel corso dell'incontro Il presidente
Enzo Sturiano e il vicepresidente Arturo Galfano hanno assicurato i
vertici della Casa di Riposo che si faranno promotori, entro la pros-
sima settimana, di un incontro al comune tra il sindaco Alberto Di
Girolamo, i capigruppo consiliari e il commissario straordinario
Franco Mannone, per decidere gli interventi che sono necessari per
scongiurare la revoca della convenzione e il prosieguo dell’ospitalità
agli extracomunitari. Ospitalità che ha consentito negli ultimi anni
alla struttura non solo di sopravvivere, ma anche di cominciare a ri-
pianare una parte dei debiti accumulati negli anni precedenti. “Ho ri-
cevuto nei giorni scorsi una proroga prefettizia che scadrà il prossimo
30 settembre – ci ha detto il commissario straordinario dell'Ipab
Franco Mannone -, per quella data se non saranno stati effettuati i la-
vori, i richiedenti asilo dovranno trasferirsi altrove e la Giovanni
XXIII perderà la convenzione”. [ ... ]                ...continua in seconda

Lavori urgenti alla Casa di Riposo
da realizzarsi entro la fine del mese

Il Commissario Mannone, “Giorno trenta scade la convenzione. I migranti potrebbero andare via”

VISITA ISTITUZIONALE DEL PRESIDENTE ENZO STURIANO. “OCCORRONO SUBITO 50 MILA EURO”
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di Ninny Bornice
CIL ORSIVO/2

Piacere,
Gino Strada

E'
proprio vero che
“la vita è l'arte
dell'incontro”.

Nel lavoro, in amore e,
persino, nel meraviglioso
mondo dei balocchi, quello
della politica.Succede così,
in un mondo che oggi ha
un imperativo categorico,
APPARIRE, può capitarti
di incontrare chiunque. Mi
trovavo nella postazione di
Radio 102, emittente con
cui collaboro, al couscous
fest di San Vito Lo Capo.
Ad un certo punto, que-
st'uomo brizzolato si siede
a un tavolo non lontano da
me. [ ... ]

...continua in seconda

Da mercoledì 5 ottobre su Marsala C’è
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Che fine ha fatto il Piano regolatore
generale di Marsala? A chieder-
selo, oltre a tanti cittadini, è il

consigliere comunale Pino Milazzo che
ha presentato un'interrogazione al sin-
daco Alberto Di Girolamo. Il capogruppo
di Futuro per Marsala ricorda che lo stru-
mento di pianificazione urbanistica era
già pronto per essere discusso dal prece-
dente Consiglio comunale, ma le elezioni
anticipate, seguite alle dimissioni del sin-
daco Giulia Adamo, convinsero i compo-
nenti dell'assemblea di Sala delle Lapidi
a soprassedere, per evitare che un tema
così delicato potesse essere strumentaliz-
zato alla vigilia della campagna eletto-

rale. Da qui, dunque, la decisione di la-
sciare che se ne occupasse il nuovo con-
sesso civico. A più di un anno
dall'insediamento, Milazzo chiede di co-
noscere le motivazioni che hanno indotto
l'amministrazione a non ritrasmettere
l'atto deliberativo a Sala delle Lapidi per
l'attesa trattazione. Lo stesso consigliere
Milazzo torna inoltre sulla vicenda del
trasferimento dei locali comunali di con-
trada Paolini. Ricordando come i lavori
di ampliamento dell'incrocio e di edifica-
zione della struttura che dovrebbe ospi-
tare un centro sociale e gli uffici di stato
civile e anagrafe siano stati completati, il
consigliere comunale lilibetano chiede di

sapere quando l'amministrazione comu-
nale intende procedere al previsto trasfe-
rimento nei nuovi locali.

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Lavori urgenti alla Casa di Riposo da realizzarsi entro la fine

del mese ] - Per quanto attiene i lavori urgenti riguardano la parte
di proprietà comunale, l'altra metà della struttura è invece del-
l'Ipab. “Si tratta di intervenire urgentemente nei locali che sono
adibiti a servizi igenici – ci ha detto Mannone – e inoltre effet-

tuare una ritinteggiatura dei locali”. L'Ipab al momento ospita
circa 50 migranti. Gli ospiti “tradizionali” sono invece 32. Ad
essi vanno aggiunte alcune famiglie che usufruiscono della strut-
tura in qualità di centro di accoglienza.
[ gaspare de blasi ]

Piano regolatore e uffici di Paolini: interviene Milazzo
Il consigliere comunale di “Futuro per Marsala” presenta due interrogazioni all’amministrazione

PETROSINO

Un percorso di video-arte, che
coinvolge artisti da tutto il
mondo, articolato e condiviso in

contemporanea in diversi Paesi. Si pre-
senta così “Contemporary Visions - Vide-
oArt in Loop”, evento internazionale che
si terrà in Argentina, Bulgaria, Repub-
blica Ceca, Grecia e Italia, secondo lo
slogan “ La contemporaneità in contem-
poranea”. Tra le città coinvolte anche Pe-
trosino, che conferma la propria
attenzione alle arti e alle avanguardie.
Dal 1° al 16 ottobre, presso il centro Po-
livalente di Petrosino, si terrà un’esposi-
zione all’avanguardia di video-arte. “Il
pubblico assisterà ad un evento sensoriale

– ha detto la curatrice dell’evento, l’arti-
sta marsalese Gina Bonasera, nominata
location manager dall’Art Director del-
l’AIAPI -, che stimolerà le sue emozioni
e tantissime sensazioni legate ai modelli
di arte contemporanea che verranno pro-
iettati. Arte in movimento, quindi, che la-
scerà lo spettatore libero di trarre le
proprie considerazioni finali, senza che
l’artista anticipi nulla, proprio per coin-
volgerlo in un percorso emozionale
unico”. Nelle stesse giornate, all’interno
del centro Polivalente si terrà la mostra
fotografica “Shooting”, realizzata dall’as-
sociazione “ControLuce” per descrivere
il percorso “Marsar” delle opere di street

art realizzate durante l’estate a Petrosino
in occasione del concorso Art’s Oasis.

Un evento dedicato all’arte al Centro Polivalente
Dal 1 al 16 ottobre in programma un'esposizione dedicata al contemporaneo

GIUDIZIARIA

La Corte d'appello di Palermo ha
confermato la sentenza di primo
grado nel processo che vedeva im-

putato il senatore Antonio D'Alì, accusato
di concorso esterno in associazione ma-
fiosa. Per il senatore trapanese resta dun-
que l'assoluzione rispetto agli episodi
contestati dopo il 1994, mentre per le vi-
cende precedenti a quella data viene con-
fermata la prescrizione. Si conclude così

un lungo iter processuale, rispetto a cui il
pubblico ministero aveva chiesto l'archi-
viazione per due volte. Di diverso avviso
il gip Antonella Consiglio che prima or-
dinò nuove immagini e poi dispose il rin-
vio a giudizio a giudizio del parlamentare
trapanese. Il 30 settembre del 2014 la sen-
tenza di primo grado del gup  e l'anno suc-
cessivo l'inizio del processo di appello,
conclusosi oggi. Vano il tentativo del so-

stituto procuratore generale Domenico
Gozzo di acquisire i verbali del pentito ca-
labrese Marcello Fondacaro e di sentire il
collaboratore in dibattimento. Richiesta
che aveva fatto registrare il parere contra-
rio dei legali di D'Alì, gli avvocati Gino
Bosco, Stefano Pellegrino e Arianna
Rallo. Come di consueto, le motivazioni
della sentenza arriveranno dopo 90 giorni
dalla lettura del dispositivo.

Processo D'Alì: confermata la sentenza di primo grado
Il senatore assolto per le vicende successive al ‘94. Per i fatti precedenti resta la prescrizione

CONTINUA DALLA
PRIMA - IL CORSIVO /2

[ Piacere, Gino Strada ] -
Aria cupa, quasi schiva, li-
neamenti levigati. Mi ac-
corgo subito di lui. Era Gino
Strada. Medico e fondatore di
Emergency. Fu persino indi-
cato come candidato alla
Presidenza della Repubblica.
Ho un po' di timore, per due
motivi: 1) mi sarei preparato
l'intervista, se avessi saputo di
poterla realizzare; 2) è Gino
Strada. Chiedo e gentilmente
lui mi concede una chiac-
chierata radiofonica. Non
potevo lasciarmi scappare
questa opportunità. Insieme a
me il collega, Alberto Conti-
cello. Vado dunque a braccio.
Gli dico che ho letto che sono
7 milioni le persone curate da
Emergency dal 94 (anno
della sua fondazione) ad
oggi. “E' un numero preoc-
cupante, perché la maggior
parte di queste persone sono
vittime della guerra. Quindi
vittime della follia dei potenti
che dominano la terra” così
Gino Strada parla dell'atti-
vità di Emergency. Continua
accennando a quanto poco
stanno facendo, a suo avviso,
per dare una mano, ma con-
sapevole che fanno quello
che possono con le risorse
che hanno a disposizione.
Alla domanda “rifarebbe
tutto” risponde “certo, cer-
cherei di farlo meglio perché
i bisogni sono assolutamente
enormi”. Per me ne baste-
rebbero già 5 o 6 di Gino
Strada per cambiare il
mondo. Continua a parlarmi
di progetti, quelli che lui
chiama sogni. E mi parla di
speranze, di vita, della stupi-
dità della politica e di quanto
sarebbe bello “andare a pe-
scare”. Ma adesso non si
può. Ci racconta che il sogno
di Emergency, dal 94 ad oggi,
è un mondo senza guerra.
Dopo qualche minuto di
amabile chiacchierata in di-
retta radio, decido che anche
lui deve avere la possibilità di
godersi il concerto di Edo-
ardo Bennato, che da li a
poco sarebbe salito sul palco
(ad un paio di metri da noi).
Lo ringrazio e lui mi lascia
con un concetto che nella sua
semplicità mi ha stravolto:
“Le guerre le fanno i ricchi e
i potenti. E poi a morire ci
mandano i figli dei poveri”.
Intervista finita, mi tolgo la
cuffia, metto il microfono sul
tavolo… tendo la mano: “co-
munque piacere, sono Ninny
Bornice” - “piacere, Gino
Strada”.

Martedì pros-
simo, 27
Settembre,

presso l'isola ecolo-
gica del Salato sul
Lungomare Colon-
nello Maltese, dalle
ore 10 alle 12 e dalle
ore 16 alle 18, i citta-
dini potranno parteci-
pare all'iniziativa
"Svuota il sacchetto e
vinci un pacchetto"
che è stata promossa
dallo Sportello Verde
e dall’assessorato alla
nettezza urbana del-
l'amministrazione Di
Girolamo,  in collabo-
razione con altre asso-
ciazioni del territorio.
Insieme alle responsa-
bili dello Sportello
Verde, i cittadini-
utenti potranno ap-
prendere quali sono
gli errori che si com-
mettono più frequen-
temente quando si
effettua lo smalti-

mento differenziato
dei rifiuti. Per il citta-
dino più bravo ovvero
quello che commet-
terà meno errori nel
differenziare i rifiuti,
è previsto un premio
offerto dalle associa-
zioni e dagli sponsor.
A proposito di spazza-
tura, 7 componenti
della commissione
“accesso agli atti”
(Aldo Rodriquez,
Oreste Alagna, Arturo
Galfano, Walter Ala-
gna, Flavio Coppola,
Alfonso Marrone e
Giovanni Sinacori)
hanno presentato
un'interrogazione in
cui chiedono chiari-
menti sui criteri che
hanno portato all'affi-
damento della campa-
gna di comunicazione
riguardante il corretto
conferimento dei ri-
fiuti in città.

Rifiuti: martedì
iniziativa al Salato

[ Dignity Day ] - Quindi le idee non sono per
niente chiare, signora ministro! O si promuove
la fertility o si combatte contro un fenomeno
che può portare ad un aumento anche di ab-
bandono di neonati. E' questione di priorità,
è questione che era meglio indire una Gior-
nata della Salute, con screening gratuiti in
piazza, con stand di raccolta firme, assieme ai
sindacati e ai cittadini, per riscrivere una ri-
forma della Sanità, per cui una persona che
sta male non debba aspettare mesi per un
esame, se non può spendere 150 euro. Esiste
un diritto alla vita sì, ma anche alla dignità,
questa prima di tutto.

CENTRO POLIVALENTE DI PETROSINO

PINO MILAZZO

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO /1

AMBIENTE Polemiche sulla comunicazione
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Amoroso ad Acireale,
pullman da Marsala

Con nuovi grandi successi
torna in Sicilia la cantante
Alessandra Amoroso, diven-
tata famosa per la partecipa-
zione alla trasmissione
“Amici di Maria De Filippi”.
La Amoroso sarà in concerto
al Pal’Art Hotel di Acireale
(CT), il 22 ottobre. Per l’occa-
sione Ambizione Viaggi e Tu-
rismo di corso Gramsci a
Marsala, ha organizzato un
pacchetto imperdibile per tutti
i fan che volessero, da Mar-
sala, raggiungere Acireale.
Autobus più biglietto avrà un
costo di 94 euro. Per info:
0923 713596. E mail: boo-
king.ambizioneviaggi@gmail
.com – info@ambizione-
viaggi.com.

INIZIATIVE /2

SCUOLA

Nasce a Trapani, a cura del Dipartimento
di Didattica della Musica del Conser-
vatorio "A. Scontrino", la prima speri-

mentazione sul campo, in Italia, per lo studio
della Musica e dello Strumento, destinata ai
bambini dai 4 ai 10 anni. "Il nostro intento - dice
il direttore del Conservatorio, Walter Roccaro -
è quello di portare lo studio della musica e dello
strumento nella scuola dell'Infanzia e Primaria
attraverso percorsi coerenti e stabili. Per questo
il Conservatorio sin da subito ha stipulato una
Convenzione con l'USR AT Trapani con il
quale condivide l'ambizione di diffondere la
cultura musicale nel territorio. È questa un'oc-
casione unica per innalzare gli standard quali-
tativi dell'apprendimento musicale in tutta la
filiera e per riaccendere la speranza nei giovani
professionisti che vogliono dedicarsi alla didat-
tica musicale. Ma anche per i concertisti, attuali
e futuri, che potranno confrontarsi con un pub-
blico più numeroso e interessato". Ogni scuola

interessata – al momento sono oltre dieci gli
istituti della Provincia che hanno avviato la spe-
rimentazione – attiverà una Sezione ad Indi-
rizzo Musicale secondo un Piano Attuativo e
delle Linee Guida che il Conservatorio, di con-
certo con dirigenti e insegnanti, ha già predi-
sposto. Le scuole potranno attivare lo studio di
strumenti, attraverso il contributo delle profes-
sionalità interne alla scuola se presenti oppure
attraverso tirocinanti del Conservatorio iscritti
in Didattica della Musica che, in linea con i det-
tami degli ultimi percorsi abilitanti e con le
nuove indicazioni della L. 107/15, potranno
sperimentare sul campo la didattica musicale
sotto la supervisione di tutor specializzati desi-
gnati dalle scuole. A Marsala al momento è il
VI Circolo didattico “Sirtori”, diretto dalla neo
dirigente scolastica Katia Tumbarello, che ha
abbracciato il progetto al fine di ampliare l’of-
ferta formativa degli alunni che desiderano stu-
diare uno strumento musicale e socializzare con

le discipline ad esso connesso quali la Prope-
deutica Musicale, la Pratica Corale e la Musica
d'insieme. “Abbiamo stipulato una conven-
zione con il Conservatorio “Scontrino” – ha af-
fermato la preside – perché crediamo
fortemente in una scelta didattica orientata a
creare nel tempo una sezione permanente ad in-
dirizzo musicale nel pieno rispetto del curricolo
verticale per il primo ciclo di istruzione, soste-
nuta dalla convinzione che la musica, quale lin-
guaggio universale ed inclusivo, possa essere
veicolo ed indicatore di qualità delle compe-
tenze acquisite dagli alunni e spendibili nel
corso della vita ed in contesti diversi". "Non ap-
pena prenderà corpo – dice Andrea Ferrante, re-
ferente dell'iniziativa – sarà nostra cura portare
la sperimentazione musicale a conoscenza del
Comitato Nazionale per l'apprendimento pra-
tico della musica affinché possa fungere come
modello, certamente perfettibile, da proporre su
scala nazionale". [ claudia marchetti ]

Torna come ogni anno, il 26 settembre, la
“Giornata europea delle lingue”. In occa-
sione di questa ricorrenza, che mira a sen-

sibilizzare i cittadini del Vecchio Continente
rispetto all'importanza dello studio delle lingue e
al valore del multiculturalismo, il Liceo Statale
“Pascasino” ha organizzato una serie di iniziative
a tema che si terranno proprio lunedì 26, nei locali
dell'istituto guidato dalla dirigente Anna Maria
Angileri. Gli insegnanti del dipartimento di lingue,
in prossimità di quest'appuntamento, hanno già sti-
lato un ricco programma che prevede una rassegna
di canzoni, sketch e poesie in lingua inglese, fran-
cese e spagnola, intervallate da presentazioni in
power point, curate da 2 studenti provenienti dal-
l'Ungheria e dall' Honduras che quest'anno fre-
quentano il “Pascasino” nell'ambito del
programma annuale di “Intercultura “. Concluderà
la giornata l'alunna Reyya Awad che parlerà agli
studenti del suo anno trascorso in Cina con una
serie di slides che illustreranno gli aspetti salienti
della sua esperienza formativa. Le iniziative della
“Giornata europea delle lingue” coinvolgeranno
gli alunni del Liceo (tre per ogni classe) e preve-
dono inoltre la partecipazione di una rappresen-
tanza di studenti delle terze classi della scuola
media “Luigi Sturzo” di Marsala.  

Sperimentazione, il Conservatorio
e le scuole insieme per la musica 

A Marsala partirà al VI Circolo “Sirtori” con esperti esterni. Alunni studieranno lo Strumento

“Giornata europea delle
lingue” al Liceo Pascasino

L’iniziativa si terrà lunedì 26 settembre

La caratteristica della cul-
tura siciliana del Tre-
cento è il suo aspetto

eminentemente pratico, il suo
carattere strumentale. Gli intel-
lettuali sono generalmente uo-
mini di chiesa, medici, giuristi e
notai. Non esistono intellettuali
puri. Oltre una ventina sono i
notai attivi a Marsala nel Tre-
cento di cui abbiamo notizia,
ma di essi si conserva soltanto
qualche rogito sopravvissuto
alla distruzione, perché tra-
scritto in atti più recenti. Nel
XIV secolo venne fondato il
convento carmelitano dell’An-
nunziata, destinato a diventare
una fucina di studi teologici e
filosofici. Tra la fine del Tre-
cento e i primi anni del Quattro-
cento si svolse la brillante
carriera del marsalese Antonio
Alessi. Dopo aver conseguita la
laurea in legge (in utroque iure,
in diritto civile ed ecclesiastico)
entrò nell'amministrazione del
Regno negli anni agitati della ri-
conquista aragonese ad opera
dei Martini. Nel 1396 fu consi-
gliere e giudice della Gran
Corte di Palermo. In questa
veste venne inviato a Noto, per
indagare sulla ribellione di
quella città. Fu ancora giudice
della Gran Corte nel 1399

quando, nella ribellione di Mar-
sala ai Martini, subì danni per
migliaia di onze. Forse per ri-
sarcirlo dei danni sofferti, il re
Martino, con suo privilegio dato
in Catania il 4 novembre 1401,
gli concesse la facoltà di co-
struire una salina nell’isola di
Tavila, nello Stagnone di Mar-
sala, con l’obbligo da parte del
concessionario del servizio mi-
litare. Nel 1402 fu ancora giu-
dice della Gran Corte, ma l'anno
successivo, per motivi che non
conosciamo, rinunziò all'inca-
rico. Sua erede fu la figlia Aloi-
sia, moglie del palermitano
Pietro de Afflitto, a cui passò la
salina. Di Antonio Alessi ci è
pervenuto un parere giuridico
da lui espresso per una lite che
sosteneva un tal Palmerio Sa-
glimpuzzo in Alcamo. Alessi,
che sicuramente doveva appar-
tenere ad una famiglia bene-
stante, conseguì la laurea fuori
della Sicilia, in qualche città del
Centro o del Settentrione d’Ita-
lia. Molti erano allora i Siciliani
che si recavano nel continente
per conseguire una laurea dotto-
rale, allettati dalla speranza di
elevarsi socialmente, occu-
pando al ritorno alte cariche
nell’amministrazione del
Regno, e di fare lauti guadagni.

Ma per sostenere le forti spese
necessarie per il lungo viaggio
e per l’alto prezzo dei libri ne-
cessari allo studio occorrevano
delle risorse finanziarie che solo
una famiglia ben agiata poteva
fornire. E quando i mezzi di fa-
miglia non erano sufficienti ci si
rivolgeva alla Regia Corte o ai
giurati della città per avere dei
sussidi, i quali, per quel che ne
sappiamo, venivano di solito
generosamente concessi. Per
queste ragioni e per tentare di
rilanciare la città di Catania,
dopo la crisi seguita al trasferi-
mento della corte a Palermo, fu
istituita l’università in quella
città. La richiesta partita dai
giurati di Catania fu benevol-
mente accolta dal re Alfonso il
Magnanimo e dal papa Eugenio
IV. Il re Alfonso diede la sua ap-
provazione per l’erezione di una
università a Catania, il papa Eu-
genio IV firmò la relativa bolla
nel 1444 e lo studium fu inau-
gurato il 18 ottobre 1445. Trat-
tandosi di un’istituzione che si
prefiggeva la ricerca dottrinale
e l’insegnamento, si ricono-
sceva al pontefice romano una
specifica competenza nella fon-
dazione e nel governo di essa.
Ecco perché è il papa ad auto-
rizzarne la fondazione. Tra i

primi studenti dell’università
catanese ci fu il giovane marsa-
lese Tommaso Schifaldo, non
ancora monaco domenicano, il
quale però molto presto si tra-
sferì nel Centro Italia, dove con-
seguì la laurea. Ma nonostante
l’università di Catania, la prima
e per secoli l’unica in Sicilia, il
livello culturale dell’Isola nel
primo Quattrocento rimane de-
solante. Per quanto riguarda la
nostra città, ricordiamo che nel
1418 frate Antonio di Ponteco-
rona, provinciale dell’Ordine
dei Domenicani, acquistò dalla
badessa Pina del monastero be-
nedettino di San Pietro la chiesa
di Santo Spirito con case, cortile
e orto annesso per impiantarvi
un convento domenicano. La
chiesa di Santo Spirito venne
poi chiamata della Madonna del
Rosario, uno dei tanti appella-
tivi della Vergine, particolar-
mente venerata dai
Domenicani, i quali, detti
anche frati predicatori, costitui-
vano allora il ceto intellettuale
della chiesa. Anche il convento
marsalese in breve divenne un
centro culturale di prim’ordine
e tale rimase fino alla fonda-
zione della Compagnia di Gesù
nel secondo Cinquecento.
(cont.)
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3. La fondazione della prima università siciliana
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

ALESSANDRA AMOROSO

CINEMA GOLDEN

In sala “Bridget
Jones’s Baby”

Il Cinema Golden di Marsala
torna da oggi con una nuova
programmazione: alle 18, 20
e 22, l’atteso film “Bridget Jo-
nes’s Baby”. Per la regia di
Sharon Maguire il cast vede
Renée Zellweger, Colin Firth,
Patrick Dempsey, Jim Broad-
bent, Gemma Jones.  Bridget
è più magra, più professionale,
più sicura di sé e soprattutto
più vecchia, quando spegne in
pigiama, sola in casa, la can-
delina del suo quarantatree-
simo compleanno. L'amica
Miranda la trascina allora in un
weekend di musica, alcool e
programmatico sesso occasio-
nale, dove Bridget s'imbatte, in
maniera a suo modo roman-
tica, nell'aitante Jack. Il wee-
kend dopo, invece, è la volta
di Mark Darcy, mai dimenti-
cato, e ora incrociato sulla via
di un altro divorzio, pronto al
ritorno di fiamma. È così che
Bridget Jones si ritrova felice-
mente incinta, senza certezze
rispetto a chi possa essere il
padre: Jack o Mark? Torna la
pasticciona Bridget dopo “Il
diario di Bridget Jones” e
“Che pasticcio Bridget Jones”.
Chi presenta una copia di
Marsala C’è con questo arti-
colo avrà uno sconto sul
prezzo del biglietto.
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LETTERE

Un articolo letto questa settimana su Repubblica mi ha fatto riflettere sul
fatto che questo tanto citato e perduto ‘senso civico’  per l’abbandono dei
rifiuti in ogni angolo, non regna solo nella stirpe sicula ma sorprenden-
temente riguarda anche  i tanto austeri cugini francesi che evidentemente
così civili non sono. La coraggiosa e rivoluzionaria iniziativa del sindaco
francese, chiamato “il Maigret dell’immondizia”,  dopo aver tentato in-
vano con sanzioni salate,  ha pensato bene di far ispezionare la spazza-
tura abbandonata, (si lascia sempre qualche indizio) e rispedirla a casa
del mittente con multa e dedica. Ora, tra le tante battaglie fatte per l’am-
biente insieme ai volontari che si spendono in maniera gratuita per la
città, alle manifestazioni per la sensibilizzazione alla differenziata, agli
articoli di qualche giornalista locale attento all’ambiente e non solo alla
critica, alle denunce di molti cittadini sulle discariche abusive, nono-
stante abbiamo a disposizione un servizio porta a porta che giornal-
mente ci preleva davanti l’uscio di casa i “nostri” rifiuti, nonostante le
isole ecologiche adesso tutte presidiate e sorvegliate, i due centri di rac-
colta comunali, a disposizione dei cittadini anche per i rifiuti ingom-
branti e rifiuti speciali, mi chiedo quale azione si possa attuare per
evitare di vedere la nostra bella città deturpata dai rifiuti. L’ammini-
strazione ha provveduto con controlli e sanzioni, abbiamo chiesto la
videosorveglianza e sono state piazzate 20 videocamere, abbiamo chie-
sto una campagna di promozione e informazione perché ritengo che
l’informazione e la formazione del cittadino è indispensabile perché si
rispettino al meglio le regole, e anche questa è stata avviata con la cam-
pagna promozionale “MARSALA E’ DIFFERENTE”. Ma ancora no-
nostante tutto questo si continua,  a  oltraggiare  la nostra terra, per il

gusto di trasgredire una legge che infine altro non è che un servizio,
uno dei pochi che abbiamo “il porta a porta”. Allora chiedo  ci vuole
davvero anche a Marsala un sindaco detective? Uno che rispedisca al
mittente la spazzatura lasciata in ogni angolo della città? O forse si do-
vrebbe mettere una video camera in ogni angolo? E alla faccia della
privacy saremo tutti seguiti come i  protagonista del noto film  “The
Truman show” che segnò l’inizio dei reality? Non credo si debba arri-
vare fino a tanto. Ma piuttosto chiedo alla mia amministrazione, al Sin-
daco e al vice sindaco con delega ai rifiuti di pubblicare le foto delle
tante ‘persone per bene’ che preferiscono portarsi la spazzatura in auto
e buttarla davanti ad una bella prateria, su un lungomare, a pochi metri
dal campo di calcio dove gioca il proprio figlio, dalla strada dove si fa
la passeggiata al tramonto giusto un momento prima di sedersi a scri-
vere sui social e a far una bella critica contro l’amministrazione, o por-
tare un frigo in piazza ‘Loggia’ o un water sulla spiaggia dove vanno
ogni giorno! Occorre aver il coraggio e forzare anche sulle leggi  pri-
vacy, mostrare alla città  i volti dei delinquenti che sporcano, magari
invitandoli a ripulire laddove hanno buttati i ‘loro’ rifiuti, sbatterli su
tutte le prime pagine incoronandoli i re della “monnezza”. Nonostante
l’alta percentuale della differenziata della nostra città, grazie ai tanti cit-
tadini virtuosi, nonostante la nostra città non ha raggiunto i livelli
d’emergenza segnalati in molti comuni limitrofi, si continua a vedere
la nostra terra deturpata. Abbiamo una sola ricchezza,  la nostra meravigliosa
terra, dove dovremo coltivare tanta bellezza e non tanta monnezza!

Cittadina e Consigliere Comunale

Linda Licari

Scrive Linda Licari: “Si mostrino i volti di chi inquina”

AUTO

Domenica scorsa, alla Cro-
noscalata Monterice, gara
valida per il Campionato

Italiano velocità montagna, il mar-
salese Salvatore Giacalone in-
sieme alla sua ormai fedelissima
Peugeot 106 Racing Start prepa-
rata da De Maria Motori e con i
portacolori della scuderia Omega
è salito sul gradino più alto del
podio. “Sono state tre giornate in-

dimenticabili perché ho coronato il
sogno di una vita – ha affermato
Giacalone -. Le ho vissute insieme
al mio Team Cecilia che mi ha se-
guito lungo questa stagione. Voglio
ringraziare anche mio cognato
Gianfranco che per me è stato fon-
damentale; ringrazio il mio mec-
canico Enzo De Maria, il mio
direttore Giancarlo e Vincenzo, il
mio piccolo segretario. Doverono

è dire grazie anche agli sponsor
che hanno sostenuto la mia av-
ventura. In tanti mi sono stati vi-
cini, gli amici e la mia
famiglia”. Adesso il pilota lily-
betano si concentra per l’ultima
gara a Simeri Cricchi, in Pro-
vincia di Reggio Calabria, per
raggiungere l’obiettivo della vit-
toria finale: il Trofeo Italia Cen-
tro-Sud.

Giacalone sul podio alla Monterice: “E’ un sogno”
Il pilota marsalese con la sua Peugeot 106 arriva primo nella gara velocità montagnaPETROSINO

Si è riunita ieri a Petrosino la
Commissione Pubblici Spetta-
coli per l’esame del progetto e

per il sopralluogo dei locali del campo
di calcio di contrada Gazzarella, de-
stinato ad ospitare il campionato di III
categoria, disputato dall’A.S.D.
Bianco Arancio. Ebbene, a seguito
della riunione, la Commissione ha
espresso parere favorevole all’utilizzo
dell’impianto sportivo per 440 spetta-
tori. “Dopo 20 anni dall’inizio dei la-
vori – ha dichiarato il sindaco
Gaspare Giacalone -, lo Stadio di Pe-
trosino oggi è stato finalmente auto-
rizzato ad ospitare eventi di
qualunque genere con la presenza di
un pubblico. Un risultato straordina-
rio raggiunto dopo essere riusciti a far
completare i lavori lasciati in sospeso
negli ultimi anni. Importante è stata
anche la collaborazione della diri-
genza della ASD Bianco Arancio Pe-
trosino. Oggi abbiamo un impianto

sportivo dotato di illuminazione a
LED, un manto erboso ben curato ed
una squadra di calcio preparata.
Pronti a nuove vittorie: Forza Petro-
sino”. In particolare, la Commissione
esaminatrice esprime parere favore-
vole con le seguenti prescrizioni: di-
chiarazione di idoneità statica;
certificazione dei vetri blindati, instal-
lati a protezione del campo di gioco;
certificazione di corretta installazione
della centrale termica; certificato di
conformità dell’impianto elettrico.

Arriva l’idoneità per lo Stadio
Ieri il parere favorevole all’utilizzo dell’impianto sportivo

SCACCHI

Si è svolto nei giorni scorsi al Castello Grifeo di Partanna, il torneo di scacchi se-
milampo “Chess in Castle”, organizzato dal Centro Scacchi Palermo con la col-
laborazione della locale associazione Arcadia. Al torneo hanno partecipato 26

giocatori, dei quali 6 appartenenti all’AD Scacchi Lilybetana di Marsala.Al termine
dei 6 turni di gioco, disputati con cadenza di 10 minuti a testa, si è imposto il palermi-
tano Fabrizio Ganci, che ha preceduto il mazarese Giuseppe Imburgia e l’altro giovane
palermitano Giuseppe Cino. I lilybetani si sono aggiudicati due premi di fascia, con
Gianvito Genovese primo Under 12 e Giuseppe Salvato primo Under 10. Nel frattempo
sono ripresi i corsi di scacchi per ragazzi, dai 6 fino ai 16 anni, presso la sede dell’AD
Scacchi Lilybetana di Via Frisella n.65. I corsi differenziati in vari livelli in base all’età
ed alle capacità scacchistiche, si svolgono il martedì ed il venerdì pomeriggio, dalle
17:30 alle 19:00, a cura di qualificati istruttori federali. Per informazioni e/o iscrizioni
3937348974 (Giuseppe Cerami) oppure 3394570455 (Carlo Pipitone).

Bene i lilybetani a Partanna
Premi di fascia per Gianvito Genovese e Giuseppe Salvato

UN MOMENTO DELLA PREMIAZIONE
STADIO DI PETROSINO


